













































































Anno XVII. 


ASSOCIAZIONI 


sranaa 


Tisca tutti i giorni vovattuata 
la Domenica. ) 

Associazioni por l'Italia 1,32 
all'anno, semeatro è trimestre 
in proporzione; per gli Stati è 
OSI dla AggIUagorsi lo sposo po- 
atoli. 

Un numero soparato cant, 10 
mmetrato cont, 20 

L'Uflicio del giornale in Via 
Savorgnana, casa Tellini, 


POLITICA SDICCIOLA DELLA GIORNATA 


— In Francia quali sono ì coding di 
adossa ? 

— Fu un tempo, che Thiers era il 
codino dì Gambetta, ma poi Gambetta di- 
venno alla sua volta il codino di Clemen- 
ceau, di Rochefort. Ora questi due i co. 
dini di Joffrin, come infami borghesi ch’essi 
sono per lui, È corto che a Joflrin eresco 
ogni giorno la coda, 


# * 
— Che cosa fanno le grandi potenze 
accolte în canferonza a Costantinopoli ? 
— Si divertono, nella loro serietà, a 
farsi ridere in faccia dalla Turchia, che 
sente in sè una grande potenza, quella 
della impotenza altrui, 


** 
—_ 0 che! Non sembra strano, che dopo 
. la fuge degli Europei dall'Egiuo, gli Egi- 
ziani muojano di fame, perchè nan tro- 
vano chi comperi il loro grano! Non po- 
trebbero invece mangiarlo? 

— Davvero, che tra noi mol: penano 
invece, perchè non banno grano, nè di 
che comperarlo. 

de 
* * 

Araby bey rappresenta il gatto della 
favola, 6 le potenze i sorci, che discutono 
tra loro a Costantinopoli chi abbia da 
andare a mettere ad osso il campanello al 
collo. 


* * 
È singolare la logica doi prepotenti! A 
Tuoisi quelli che difendono casa loro si 
chiamano fanatici 6 ribelli. In Egitto poi 
c'è un'intera storia molto edificante circa 
l'intervento eoropeo. Si dice ad Iswail di 
aprire. la. via ad ogoi progresso, di fabbri= 
care ferrovie, di scavare canali. Egli lo 
fa, ma s'indebita enormemente. I creditori 
anglo-francesi lo fanno cacciare in esilio 
e mettono due l:ro amministratori delle 
finanze dell’Egitto, Il nuovo vicerà obbe- 
disco in tutto e lercose vanno bene... per 
i creditori usurai. Gli Arabi se ne scon- 
tentano e vogiiono fare «la sè? Le floite 
inglese è francese vengono a minacciarl: o 
senza poter far nalla, Gli Arabi uccidono, 
e mettono io fuga gli Europei. Questa 
fuga torna a danno anche degl’indigenì, Le 
conferenze di Costantinopoli aggiustano 
tutto; ma le potenze occidentali mandano 
altre flotto e soldati in Egitto. Domani 
che sarà ? 


* * 
— Che cosa significa quella risoluzione 
di certi repubblicani, che a Genova pro- 
Runciarono di astenersi dalle elezioni, seb- 
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VI. 


Fino alle baita non mi parlò più, e 
giuntovi, invece di seguire il sentiero, si 
cacciò di corsa giù per una china erbosa, 
ma rapidissima, ed io rimasi a protestare 
dall’alto. Si vollò. 

— Mi scusi, gridò, ero distratto; non 
scenda di quì, faccia la strada buona, io 
starò ad aspettarla, 

Nel dir questo, si pose a sedere sopra un 
82550 ed io lo lascisi alle sue medrtazioni, 
cho non potevano fargli male, dopo essermi 
assicurato che lì presso non scorreva al- 
Cuna acqua ciarliera, e che nun Lirava 
vento, — 

‘Precauzioni inuuli. Fatto il giro tortuoso 
di quel sentiero di montagna, io venni 
alle spalle del mio giovine amico e lo 
Wrovai colle dita così conficcate negli orec- 
tti, tanto immobile ed attento al suono 
della circolazione del «sangue, che non mi 
Udi se non quando gli fui addosso gri- 
dando: « Oraziot» 

Egli si voltò 6 mi sorriso senza tur- 

amento, con quella bontà arrendevole che 
Accompagna le grandi.cadute:; press’ a poco 
a quel modo mi aveva sorriso quando si 
era slogato il piede. . 

— A momenti, — mi disse poi, — 
ehireremo nel castagneto: 

Si ‘accontentò di questo, senza annun- 
ziarmi col. suo. linguaggio enfatico nissuna 
delle voci che nel castagneto mi dovevano 














Giovedì 6 Luglio 1882 


NALE 


E DEL VENETO ORIENTALE 





bene ora siena elettori tutti 
poca 0 molto, sanno scrivere? 
se E la storia della favola delle ci- 
liegie, che per la volpe, che non poteva 
raggiungerle, non erano mature, 


quelli che, 


* * 

Guai a De Pretis, se ne fa una di 
buona 1 Allora la stampa moderata lo loda, 
e da tutta la progresseria spuotano i so. 
Sperti, come i funghi, Leggete i suoi gior- 
nali, e vedrete, 

* 
* * 

La Rassegna, che sta sempre nel mezzo, 
dice che le fa pena e dispetto il vedere 
il capo del Governo nella comica posi. 
zione di chi sia tirato ad un tempo, per 
un braccio in avanti perchè vada verso 
Destra, e per le falde dell’abito indietro, 
perchè resti a Sinistra, 

* 
*oA 

Alla stessa Rassegna non para convenga 
attribuire ad un partito esclusivamente a 
libertà, ad un altro Vordine. Doveva sog. 
giuagere, che: libertà senza ordine non 
c’ è, nè ordine senza libertà, Ed è per 
questo, che male s'iatitolaco amici della 
libertà i nemici dell'ordine. 

Minimus. 
La « National Zeitung » 


e la festa italiana dello Statuto. 


La National Zeitung chiude una sua 
corrispondenza da Roma sulla festa dello 
Statuto, colle seguenti parole: 

« Otto giorni dopo la commemorazione 
di Garibaldi in Roma, era la festa dello 
Statuto. La stessa popolazione che aveva 
preso parte alla prima applavdì e giubilò 
daran!e n dopo Ja rivista delle truppe, 
allorchè comparve il Re e, per la prima 
volta, al suo fianco il tredicenne principe 
ereditario a cavallo. Codeste non sono 
coniraddizioni, ma semplici e sincere ma- 
Difestazioni -ddi -un identico e grande” sen- 
timento patriottico, che non bada a colori 
di partito, e vede in Garibaldi e nei figlio 
e nel nipote di Vittorio Emanuele i fon- 
datori e le guarentigie dell'unità e della 
libertà dell’Italia e del suo avvenire. » 


NOTIZIE ITALIANE 


Roma. Si smentisce che il duca 
Torlonia si rechi a Parigi per assistere 
all’inaugurazione deli’ Métel de la Ville, 
il giorno della festa nazionale, 

— Il ministro deila marina ha final- 
mente deciso che il nuovo incrociatore 
= _——_———-— 











parlare, Entrando nel bosco, iove il sole 
penetrava a stento, egli andò difilato al 
piede d’ un grande albero, mi diede la 
fiaschetta che portava a tracolla, tolse la 
doppia fasciatura ad una fetta d’ottimo 
stracchino, e mi offri una pagnottina! Non 
mi feci pregare; lo stracchino era squi- 
sito, ed io lo dissi ad Orazio, il quale si 
degnò di darmi pienamente ragione, pro- 
testando che non toccava a lui il dirlo, ma 
che la verità doveva andare innanzi a 
tutto. 

— Bravo signor Orazio! Così mi piace 1 

Lo siracchino trionfò e sparve, e la sua 
scomparsa fu salutata da un paio di sa- 
lamipi casalinghi piuttosto magri, ma 
robusti e dego: di molta considerazione. 

— Segne così anche a noi altri, osser- 
vai a bocca piena; a questo mondo ci è 
un buon quarto d’ora per ciascuno, poi 
viene il quarto d'ora d’an altro, e chi 
ha avuto ha avuto. 

Orazio mì guardò e noa comprese nulla. 
Varamente, il mio discorso non era chiaro : 
alludevo a Concettina. 

Dopo quel breve pasto, ci avviammo 
un' altra volta ; attraverso | alberatora fitta 
giungevano limpidamente dei suoni, si al- 
zava sopra iutte la voce sorda e misurata 
deli’ acceuia d’ un boscaiuolo, poi |’ altra 
più secca e stridente della roncola d’ un 
potatore, — ma Orazio non mi disse in 
che tono erano, ed io non lo chiesi; — 
anche un piccolo rigagnolo ci passò fra ie 
gambe balbettando mutilmente non so 
che cosa, Eccoci all’ estrew.ità del casta- 
gneto. . : 

Come mi aveva annuoziato Orazio, era- 
vamo già vicinissimi a casa, e affaccian- 
doci fra due piante, ci si mostrò all’im- 
provviso tutto il paesello di Pastoro, la 
chiesa, il camposanto, l’osteria..... la mia 
CASA lu. 5 

— E la mia! — esclamò Orazio. 

— Si, è vero, eccola! 











deliberato dal Consiglio superiore, non 
potendosi costruire in Talia dove soprab- 
bonda il lavoro, sia commesso alla Casa 
inglese Armstrong. 

Costerà 4 milioni, sarà lungo 100 metri, 
13 largo; avrà un dislocamento di 400 
tonnellate; una velocità di 18 miglia l’ora, 
e una macchina della forza di 8000 ca- 
valli. La Casa Armstrong dovrà conse 
gnarlo completo da quì a 14 mesi. Esso 
sarà destinato a stazionare nella baia d’Assab. 

— Si dice che l'architetto francese Ne- 
not, premiato per il progetto di monu- 
mento in Roma a Vittorio Emanuele, stia 
per sposare la figlia dell’on, Seismit-Doda, 
figlioccia dell’on. Depretis, 

Venezia. L’ avviso Amerigo Ve- 
spuccîi, in costruzione nell’arsenale di Ve- 
nezia, verrà varato il giorno 15 agosto. 
AI varo assisteranno la Regina e il prio- 
cipe di Napoli. 

Verona. Nelle elezioni ammini- 
strative di domenica, riescirono eletti nove, 
su quindici, candidati dell’ Associazione 
Costituzionale. Dei candidati clericali ne 
riescirono sei, dei progressisti tre, 

Novara. Sabato il fulmine cadde 
a Cilavegna, uccidendo sul colpo una po- 
vera giovine che stava mondando le ga- 
lette, e ferendo parecchi operai. 


NOTIZIE ESTERE 


Francia. Lesseps ha fatto un nuovo 
discorso a Dover, sugli affari detl’ Egitto. 
Egli ha pariato francamente contro l’in- 
tervento. Ha soggiuòto : 

«L’ Egitto ha sopportato immensi sa- 
crifizi a cagione dell’ Europa. Il canale di 
Suez, causa di tuttî i suoi mali, gli è co 
stato cinqueceato milioni, dati un po’ vo- 
lontariamente, un po” per forza, Non a- 
vendo quattrini, dovette cercarli in Francia 
e in laghilterra, ad igteressi scandalosi, 
perfino al 28 per cento; Nei porti di A- 
lessandria, di Suez, a Porto Said, le co- 
struzioni fatte dai Francesi e dagli Taglesi 
non valgono i 200 milioni che sono co- 
stata. Non fu il povero fellah che mangiò 
tanli milioni dicui ora gli si chiede conto. » 

Austria. Si ha da Vienna 5 luglio: 
Nel pomeriggio d° ieri un fabbro ferì gra- 
vemento a colpi di rivoltella la moglie di- 
vorziata e un’ altra donna. Sceso quindi 
în istrada, si colpi al cuore restando al- 
V istante cadavere, 

AI meriggio, io un cepiro popolatissimo 
fu commessa ab’ audacissima rapina. Due 
sconosciuti, introdottisi presso un fabbri- 
cante di calzoleria, lo intontirono mediante 
etere derubandolo del denaro e dei gioielli. 
—  ——_ 


Vi guardavamo dentro come in un libro 
aperto, potevamo spingere l'occhio fin 
nella cucina e nella dispensa.. 

— Aueatit — dissi — Se passa 
qualcuno diaanzi alla finestra lo vedremo. 

Ma Uoncettina non passò, ed io mi ve= 
deva già arrivato a casa senza aver Lrovalo 
il verso di spiattellare ad Orazio tutto 
quello che mi ero proposto. Egli stava li, 
al mio fianco, più docile assai che io non 
mi aspettassi; si era appoggiato ad un 
pioppo c non staccava gli occhi dalle fi= 
nestre di casa sua. 

Perchè non perdesse la pazienza, gli 
proponevo dei quesiti difficili: contare 
guanti pulcini andavano dietro alla chioccia 
bianca nel cortile rustico; numerare i po- 
midoro spartiti e salati che Concettina 
aveva fatto mettere al sole sulla tettoia 
del pollaio... 

Orazio, arrendevole e dotato d'una vista 
più acuta della mia, scioglieva il problema 
prontamente, ed io veniva dietro a lui 
con molte cautele per pigliarlo in fallo. 

— I pulcini sono nove; i pomidoro 
sono sessanta, diceva lui... 

— Vediamo.., quattro... sette... nove... 

— E i powmidoro sessanta, — in- 
sisteva, 

— Sì, i pulcini sono nove... e i po- 
midoro.., selle e sette, quattordici... e 
SOUO.., 

— Dottore! — mi disse Orazio all’ im- 

roviso, — guardi... 
Li — Dove? 

— Nel viale del giardino... quei due... 

— Concettina... 

— E un altro.., Chi è quell'altro? 

— Aspetti che Jo veda bene... 

Lo vedevo benone; era Zui, non pote- 
va esser altri, . 

— Ho capito, dissi con molta lentezza, 
staccando ad una ad una le parole, è Aba- 
brogio Nespoli; infatti, babbo Brighi era 
stato avvertito che doveva “venire da un 




















— La Bud. Corr. anvunzia che fra breve 
l'effettivo delle truppe in Bosnia verrò di 
Minuito, col licenziamento delle riserve, e 
ciò in seguito all'ottimo successo della 
leva militare effetuaia nei territorii occupati, 

Germania. Si ha da Berlino, 5: 
La Norddeutsche reca un articolo contro 
il giornale la Germania in cui dico: « È 
impossibile che il governo ottenga la pace 
mediante concessioni fatte solamente da 
una parte. Dispiacerebbe ai governo che 
gli ulteriori pacifici accordi fossero fatti 
dipendere da quella partie che potrebbe 
attendere più, a lungo, sia essa la Prussia 
o Roma. Non - crediamo it Vaticano incli. 
nevole a farne Ja prova. Siano convinti 
che il Vaticano non abbia dubbi che sia 
impossibile che il governo di Prussia 
possa consigliare al Re di graziare Melchers 
e Ledochowski, Fu precisamente il rista- 
bilimento delle relazioni diplomatiche col 
Vaticano che detto modo di rimuovere 
ogoi malinteso su queste questioni. » 


—_—————————————————————_—_——————t—mmk 


CRONACA 


URBANA E PROVINCIALE. 


{1 Foglio Periodico della R. 
Prefettura (N. 57) contienè: 

1. Avviso di concorso alla nomina sopra 
terna dell’ Esattore pel Consorzio esatto- 
riale di S. Vito al Tagliamento pel quin- 
quennio 1883-87. 

2. Suato di citazione. A richiesta della 

fabbricieria delia Chiesa di Tricesimo. 
1? Usciere Brusegani, addetto al Tribunale 
di Udine, ha citato il sig. Pietro d’Or- 
landi residente in Trieste a comparire in 
unione ad altri consorti di lite inpanzi il 
Tribunale di Udine nel 19 agosto pros., 
per intervenire nella causa promossa con 
cilazione 8 ottobre 1874 da G. B, Braida 
e consorti ir confronto della detta fab- 
briceria. 
--8. A vvisodi-concorsa:-per la nomina sopra 
terna dell’ Esattore del Consorzio esatto» 
riale di - Medun, Clauzetto, Tramonti di 
Sopra, Tramonti di Sotto e Viro d’Asio 
per il quinquennio 1883-87. 

4. Avviso di concorso per la nomina 
sopra terna dell’Esattore del Consorzio E- 
sattoriale di Spilimbergo, S. Giorgio, Se- 
quals, Travesio, Castelnovo, Piozano e For- 
garia per il quinquennio 1883-87. 

(continua). 

Consorzio per la costruzione 


del ponte sulitorrente Cormor 
per la strada Udine»S.Danicle. 


Avviso d’ Asta. 
Alle ore 10 ant. del giorno di lunedi 








giorno.ali’ altro..... dev essere un uomo 
d’ idee spicciative, un uomo che non perde 
teinpo... 
— Chi è quest’ Ambrogio Nespoli? mi 
chiese Orazio con una curiosità insolita, 
— È un sensale; fa il mediatore di 


sele tutte l’anno, non so altro; visto di * 


qua pare uo uomo nn po” piccolo, un po” 
tozzo, ma lo scorcio inganna... 

— È piccolo, è tozzo, — asserì Orazio. — 
E che cosa viene a fare in casa nostra? 

— Viene, risposi coll’ aria di fargli una 
gran confidenza, viene a vedere Concettina 
ed a sposarsela, se gli piace. È ua buon 
partito, e il babbo di Concettina sarà con- 
tento di accasare la sua ragazza. 

La faccia d’ Orazio si era scolorita, ma 
non mi bastava. Chi non ha provato dai 
venti ai venticinque anni un po’ di gelosia 
iputile quando una bella ragazza cessava 
d’ appartenere alla comunità dei giovinotti, 
legandosi con una promessa di matrimonio 
ad un giovinotto solo, o magari ad ua 
vecchio ? 

— E Concettina? mi 
mio. 

— Concettina è in età da warito, è 
non può rimanere zitella; un giorno 0 
È altro ‘bisogoa pure che si risolva. 

Non-era questo che egli voleva sapere, 
ma. solamente se Conceltina..... i 

— Concettina non sa nulla, non ha mai 
visto il sigoor Ambrogio Nespoli, «ma lo 
sposerà prima, e l'amerà poi. È 

Egli balbettò: «Non è vero!» Poi, 
istialivamente, accostò le mani alla bacca; 
e con quanto fiato aveva in corpo, « co- 
minciò a gridare : Concettinaaa! Concst- 
tiriaaa 1» > 

Concettina, arrivata all’ estremità del 
viale, voltava in quel mentre. 

— Concettin 

La tagazza n 


chiese 1’ amico 





sunt los 
udì nulla; ma il si 


“Accabto ‘ alzò il ‘capo, 








gnore che' le stava 
cercando’ di ‘quà e' di la 
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INSERZIONI 


RO 


laserziom nella terza pagina 
cent. 25 per linea. Aumunzi in 
quarta pagina cent. i5 per ogni 
linea o spazio di linea. 

Lettere non affrancate non si 
ricevono nè si restituiscono ma- 
noscritti. È 

Il giornale si vende all’ Edi 
cola a dal Tabaccajo in Piazza 
V. E., e dal librajo A. France 
sconi in Piazza Garibaldi. 





—r———————_=ì 


24 luglio 1882 avrà luogo presso P Uf- 
ficio tecnico Municipale di Udine, residenza 

di questo Consorzio, e sotto la Presidenza 

di un membro della Deputazione consor= 
ziale, il primo incanto per i’ appalto dei 
lavoro di costruzione del ponte în mura- 
tura sol torrente Cormor e relativi accessi + 
per la strada Udine-San Dapiele, io base 
al Progetio compilato dall’ ingegnere Pup- 
patti dott. Girolamo, 

L'asta sarà tenuta col metodo della 
candela vergine, e con l’osservanza delle 
discipline tutte stabilite dal Regolamento 
sulla contabilità generale dello Stato. 

Nessuno potrà aspirare all’asta se non 
proverà, a termini dell’art, 83 del Re- 
golamento saddetto, la propria idoneità 
all’ esecuzione dei lavori di cni si tratta, 

Ul prezzo a base d'asta è di L: 64,170. 

Il termine fissato al compimento dei 
lavori è di giorni 800 lavorativi continui 
a decorrere da quello della consegna. 

Ù deposito a garanzia dell'offerta è di 





Là offerte in ribasso non potranno essere Sr 
minori di L. 20, 5 

L’importo delle cauzioni per il contratto 
è di L. 6000, Wi 

Ti deposito per le speso d’asta‘e di: 
contratto. è di L. 1000. 4 

Taoto il deposito ‘a garanzia dell'offerta 
quanto quello a cauzione del contratto’ 
potranno essere fatti in nomerario od in 
biglietti della Banca Nazionale, od ia ce- 
dole del Debito pubblico al saggio dell'85 
per cento sul valore nominale. 

Il pagamento dell’importo deliberato. 
sarà fatto all’assuotore io dieci rate uguali 
Le prime cinque ad ogpi corrispondenti 
parte di lavoro eseguito, le altre quattrò” 
nel corso dell’anno 1888 e l’ ultimi a. 
lavoro collaudato. Sulle rate da pagarsi 
in corso di lavoro sarà fatta la trattenuta 
del decimo in aumento del deposito cau- 
zionale, 
+ @lijatti. o-le, cundizioni d'appalto sono 
visibili presso l'Ufficio tecnico Municipale ». 
di Udine, i 

Il termine utile alla presentazione delli 
offerte di miglioria sul prezzo di delibera, 
avrà la sua’ scadenza alle ore 12 meri- ? 
diane del giorno di mercoledì 9 agosto 
1882, ° 

Le spese tutte per l’asta, pel.contratto, 
bolli, tasse di registro, diritti di segreteria 
ecc. sono a carico del deliberatario. 

Udine, li 5 luglio 1882. 
La deputazione consorziale 

G@. L. Pecile, C. Tonutti, G. Gonano. . 


Per l'esperimento d’ illumte 
nazione elettrica. Il sigoor James 
CRAS 


— Concettina,..a ! gridò un’ ultima volta 
Orazio, e si chinò reggendosi con una 
mano al pioppo per sventolare la pezzuola. 

Un’ altra pezzuola sventolò dal basso, 
ed abi! era ta pezzuola di Ambrogio 
Nespoli! Cattivo segno ! 

Scendemmo = Orazio avanti, io dietro, . 
senza dir parola. A un mezzo chilometro de 
da Pasturo, irovammo Toniotto che ci a- 
spettava. 

— Che fai qui? — gli domandò Orazio. 

— Avevo bisogao dì parlare al dottore, 
rispose quell’ uomo infelice. 

— Sì sente male? — domandai. È 

— Sto benissimo. ai 

Era pallido, e le sue labbra tremanti 
sientavano a reggere la sigaretta. 

—_Il sigaro ti ha fatto male, gli disse 
Orazio frettolosamente, e passò ‘innanzi. 

L’ occhiata con cui Toniotto fo accom- 
pagnò mettendomisi al fianco disse chiaro: 

« fratello ingrato!» 

Il resto lo disse con voce rotta, ma 
senza singhiozzi nè lagrime; era uo pic» i 
colo dramma antico come il mondo: To- E 
Diotto amava, ‘fmava come un fanciullo 
(lo diceva lui stesso, e gli sì poteva cre- 
dere) amava sua cugina; ma sua cugina 
era innamorata d’ Orazio, è Orazio nan 
badava alla cugina, e Ambrogio Nespoli 
era venuto da Milano per sposare la cu-- : 
gina, e Toniotto voleva che Concettina 
fosse felice, che Orazio fosse felice, che 
tutti fossero felicì, fuorchè luì solo... 

— Ebbene? 

— Dottore, conchiuse, bisogna dîre ad 
Orazio che faccia presto, che se la sposi 
lui, che non la lasci portar via da quel- 
1° altro! n 

Caro' fanciallo * pensai — ma ‘non lo 
dissi; glî diedi invece ana stretta di mano 


































. ché‘ poteva ‘significare, volendo: uomo ge 


néroso ! È 
feontinna). 












Shepherd, rappresentante dal sig, Edison 
dn Italia, ha telegrafato che arriverà quì 
“domenica mattina, per cui gli esperimenti 
d'illuminazione elettrica potranno probaa 
bilmente aver luogo verso gli ultimi giorni 
della ‘ventura settimana, 


La Commissione per il mo- 
“.mumonta: a Garibaldi sente il do 
“ wero ‘di; firo”spociale menzione dell'oflerta 
di lite 288,50 fata dall Istituto Filo 
drammatico udinese, quale ricavato della 
* soratà; data acura dell’ Istitato stesso al 
Teatro Minerva, 

Offerte raccolte In Brovineta 
; por itmonumento a Garibaldi. 

Da alcuni zamiol convenuti a Palmanova 
perla commemorazione a Garibaldi L. 30, 
Offerio pracadenti L. 56,05. 

Istituto tecnico. Sotto la presi- 
denza del'‘;cavi ‘prof. Alessio Lemoigne, 
« -della.scuola superiore di agricoltura di Mi- 
lano, : hatino luogo presso questo Istituto 
— glicesami di licenza, 
<>. Le! prove scritte termineranno domani 
e levarali-continueranno fino al 13 corr. 
nel. qual giorno si chiuderà la sessione. 

Alle:‘sedute intervengono alternativa - 
tel ilicav, Carlo Kechler ed ìl comm. 
‘avv. Paolo Billia come rappresentanti della 
Giunta "di. Vigilanza, 

‘ *Gliesami’ di promozione incominciati 
“si protraranno fino al 18, 
















































































sé, i proprietari sì recassero 
ul luogo. uno stabilimento 
pire una’ lacuna nella no» 


“Stabilimento bacologico sociale in 
'astello di Tricesimo=Priuli, 

i seme a selezione micro- 
zolo' giallo‘e bianco, nostrano 





‘seme verso la metà dì 
i l'ibernazione «sulle Alpi 


\tesso Giuseppa Man- 
Cussignacco n. 2, Il p. 
ivolgersi anche presso. 
Madrassì- in -Udine, 
‘ Gibséppe Tempo in 
Pietro De Biasio 


i da Tricesimo: 

(o piacere che or 
to ‘in Leggo: presso | Uni- 
do egregio. giovine signor 
da parecchi anni nostro 


‘iner, di non comune in- 
‘é0N° ‘amore e’ profitto 
so legale nelle Università 
fatz; indi il continuò ;con 
0, 1. Uni tà. di Padova, . 
pesa " sudditanza: 


Matironer ché lia giù "sta- 
domicilio nel nostro Paese, 
lo'rispettabilissima, e pel 
presenta in tale acquisto 
er cui ‘ed al' neo' pro- 
all'ottima ‘famiglia 
stre: sincere «’congrato» 


























chiusioni, che emergono evidentemente da 
tutto quello ch'i racconta del viaggia di 
osservazione da Inì appositamente fatto 
nella regioni vinicole della Francia, lad- 
dova appuuta sì cercò di combattere iu 
vastì territori viguatì la filossera, 

Tatanto dobbiamo esprimergli ta grati- 
tudine nostra per conto di tutti quelli che 
nel nastro Friuli sapranno riconoscere a 
tempo il vantaggio di farsi coltivatori in 
grande della vigna, cosa che può diventare 
adesso una buons speculazione, special. 
meute sui nostrì colli, dove la vite fa bene, 

Lo conchiusioni sono le seguenti, tutte 
in favore dell'impianto di certi viligni 
americani, su cui innestare gli altri di 
nostra scelta, 

« Noi abbiamo coi nostri occhi consta- 
tato, che gl’ insetticidi, impiegati a tempo 
@ luogo, erano bensì atti a respingere al 
principio dell’ invasione l'avanguardia de- 
gl invasori ed a prolungare per un certo 
tempo la vite e la fertilità della vigna, ma 
chs divenivano affatto impotenti a tratte- 
nere il malanno, dacchè i grossi battaglioni, 
cacciati dalle mancate vigne dei dintorni, 
morti o morenti sotto gli attacchi della 
parassita, sì gettarono affamati ed in bande 


. înnomerevoli sui ceppi fino allora rispar= 


miati, superando facilmente, nella loro lotta 
per l’esistenza, gli ostacoli illusorii che 
la presunzione umana credeva d’avere op- 
posti alla loro marcia fatale. È iofatti certo, 
che per dominare durevolmente il male 
coll’ impiego degl’ insetticidi, converrebbe 
estenderne il trattamento a tutta la su- 
perticie dei paesi infettati; ciocchè coste= 
rebbe più che non renda, tenuto conto di 
tutto la coltivazione della vigna, o che 
bisognerebbe almeno ripetere ì rimedii 
quante volte il veleno, colla sua troppo 
grande e .iroppo rapida dispersione nel 
suolo e nell'atmosfera ambiente, avesse 
perduta la sua virtù tossica, ciocchè inca- 
rirebbe enormemente il costo del prodotto, 
e renderebbe nell’uno 6 nell'altro caso il 
rimedio peggiore del mate. 

« Abbiamo nel tempo medesimo acqui 
stato la prova convincente, che i ceppi a- 
mericani della famiglia delle Aestivalis e 
di quelle delle Riparias resistono perfet- 
tameate alla filossera, purchè si tenga conto 
delle condizioni di addattamento al suolo, 
al clima, all'esposizione ed alla coltiva- 
zione che esige ogni specie; che le Uesti- 
valis, coltivate come produttori diretti, 
possono sostituire vantaggiosamente le va- 
rietà indigene da per tutto.dove non si ha 
ia mira esclnsivamente la qualità eccezio» 
nale del prodotto, e da per tutto dove il 
prodotto delle vigne non passa i 70 od 
80: éttolitri per euare;--che le Ripurias 





-adoperate come ceppi da innestarsi sia 


delle piante fertili del mezzodi della 
Francia come l’Aramson, il Carigron, ecc. 
sia delle pianterfine dei Sud-Orest 4 del 
Centro, come.il Cabernet ed il Pinot ecc. 
possono ‘assicurare la conservazione di quei 
preziosi ceppi, che hanno fatto fa fortuna 
e sono una delle glorie della Francia vi- 
ticola, e.che in grazia all’ innesto, la frut- 
tificazione di queste viti indigene è acce- 
lerata: e la doro fertilità. notabilmente ac- 
cresciuta, I 
cs Abbiamo: finalmente verificato colla 
ispezione dei luoghi, che le ricche pianure 


“della Linguadoca ed i suoi colli soleggiati, 


da ‘ben dieci anni spogliati dalla filessera 
dei fecondi loro pampani, si vanno ora a 
gran.passi ripopolando di nuove viti vigo- 
rose. e fertili a :ceppo americano per la 


- produzione direita e per l'innesto delle 


specie indigene, che la ‘vite americana a- 
veva; per ‘conseguenza ‘acquistato già il di- 
ritto di:cittadinanza in quel bel: paese, è 


* cotinciava.a compensare i' coraggiosi vi- 


ficoltori: del ‘mezzodì della Francia delle 
‘enormi: perdite--che- quei flagello aveva loro 


| fatto: subire. 9.» 








































«Reritto, Re: 
igué'internationale e siamipato a Bayreuth 
Baviera. Qui "non ‘facciamo;-.che indi= 
rlo-aî nostri coltivatori è darne lp con- 














L? indole: "del * nostro. ; giornale, ada sd. 
ermette «di pubblicare :.la traduzione. del “|: 
ratto “dalla Revue antiphylo: 













*Nop seguiamo. più ‘oltre nelie sue de- 
duzioni ‘1a ‘memoria dell’egregio coltivatore 


«delle:rive:dell’:Isonzo, bastagdoci di avere 


dato:‘qui l’.ultimo risultato. delle sue di- 
ligentì osservazioni e meditate convinzioni, 
e «di avere.indicato ai nostri lettori il pre- 


E: zioso:suo.:opuscolo. 


i: Le conclusioni, che ci parrebbe di do- 
verve ritrarre per il vantaggio del Veneto 


| orientale, sono queste che quelli che dal 


suo ‘opuscolo: possono formarsi convinzioni 


|. simili, e ‘specialmente i possidenti delle 


nostre vitifere.. colline, dovrebbero asso- 
ciarsi fra loro per. farsi prootamente dei 


| vivai degli-indicati vitigni americani, da 


non' confondersi con altri, per mandare 
dei.giovani «ad impratichirsi della coltiva» 
.zione: la::più ‘accurata delle vigne, di pre- 
pararsi .adî estendere i: vigneti su. tutte le 
nostre colline ed ai piedi delle. medesime 
ed anche incerti luoghi della pianura, di 
fare: ta coltivazione -intensiva della vigna 
. specialmente sibile nostre: colline, di unirsi 





È in società tanto, per «ajotarsi  vicendevol= 
‘ melito ‘in tale - trasformazioney*quanto per 
‘-fabbricare. i migliori vini ‘per il commer- 
' gio, di captivenire insomma 1’ invasione 


della::filossera .mion-solo, :ma anche di: sa- 
; peroe approfittare. a lempo, sa questa di. 
sgrazia: ‘dovesse, come di. altri paesi va 
avvenendo, incogliere.‘ 





aperta ‘comparsà la 
ornale, 














È: Udine, il 


GIORNALE DI UDINE 


Gittadina Italiano si affrettò a rispondere... 
ma non cafegoricamente. 

Promise di ritornare io argomente in 
un prossimo numero, ma non si fece più 
vivo, 

Pare che non potendo confutare con 
valide ragioni una cosa che risplende alla 
luca di tuiti e cho fa a pugni con le mas- 
simo professate dal gran povero di Nazarel, 
abbia prudentemente battuto in ritirata. I 
bravi generali fan sempre così !! Però ia 
qualche modo doveva rispondermi, e non 
potendo combattere le inconfutabili consi- 
derazioni della giovinetta sopra un fatto 
così evidente, tentò confutarmi nella forma 
con cui asposi il mio racconlo, 

È per non smentire all’ usato linguaggio, 
l'alta sapienza del Cittadiro cominciò col 
qualificare la mia lettera - col titolo: La 
quinta essenza della melensaggine ! È chiaro; 
quando non si sa cosa dire, si ricorre alle 
inurbanità. Ma non è questa, o caro Cit- 
tadino, l’aurea parola che io attendeva da 
te. Egli pose in dubbio l’esistenza della 
giovinetta di 13 anni 6 la sua ingenuità 
(che grande scoperta!), si appigliò ad un 
errore del proto che stampò : io non sono 
stato a Roma, anzichè io non sono stata, 
(che frivolezze !), poi per giustificare le ric- 
chezze della Chiesa porta in campo Giuda 
come quello che accusò per primo il Insso 
ecclesiastico nel fatto (misero, infinitamente 
misero quel fatto) che ia Maddalena aveva 
con troppo lusso impiegato un gran vaso 
d’ anguento preziosissimo intorno Gesù, e 
che il Divin Maestro la sgridò per tanto 
zelo ; indi il Cittadino soggiunge : .... Dio 
stesso esigette il decoro (si noti bene, de- 
coro, non lusso, non sfarzo, non profusione 
di oro ecc. ecc.) della sua casa quando 
disse: Deus in domibus eius cognoscetur. 

Io, profano in teologia, non voglio metter 
in dubbio l’asserto del Cittadino, Ma al- 
lora, perché il gesuita P. Muzzarelli viene, 
in pieno secolo decimonono, a portarci in 
esempio la povertà di Gesù, ed a spin- 
gerci all’ umiltà, alla mortificazione ? Se 
ciò è un bene perchè nonsiete voi i primi 
a dare l’esempio, ed a spogliarvi di tanto 
lusso, di tante ricchezze, di tanti onori ? 
Se invece ammettote che Cristo vi com- 
patirebbe per tanto sfarzo, e sgriderebbe 
me, come sgridò Giuda, perchè vi censuro, 
io devo mio malgrado ammettere che, non 
meno di me, il gesuita P. Mazzarelli è 
un secondo Giuda Iscariota, poichè le sue 
considerazioni su Gesù bambino tutt'altro 
che dirette a chi legge, sono una requi- 
sitoria contro il Vicario di Cristo che 
troneggia in Vaticano, col quale, per 
quanto anacoreta, io subito scambierei il 
posto, e ciò con buona' pace del Cittadino 
Itasiano .che sembra nutrire su ciò i suoi 
rispettivi dubbi t{ © 

In ogni modo ci furono altri Giuda, 
(se così si compiace. qualificarli il Citta- 
dino) che censurarono gli splendori pon- 
tificali.. 

Ci-fu San Bernardo, uno dei vostri, il 
celebre oratore da voi canonizzato, che 
combattè il lusso della Corte di Roma. 
Ci furono Fra Paolo Sarpi, Arnaldo da 
Brescia ; ci fu Fra Girolamo Savonarola, 
questo martire disgraziato, che la Sacra 
Inquisizione danné al rogo. 

Ma è inutile che mi affatichi fa ripor- 
tace fatti che a tutti sono noti. La storia 
non si smentisce, 

Come conclusione,mi riporierò all’ultima 
parte della risposta ‘del Cittadino, dove 
sembra fare le meraviglie perchè, sapen- 
domi convinto che i preti dicono sempre 
delle faododie, farei dislinzione dal comu. 
nîcaro questa mia convinzione ad una 
giovinetta di 18 anni anzichè a una di 
13! se il Cittadino fosse stato tanto im- 
parziale da “’riportare'i. due periodi che 
completavano quella mia dichiarazione, i 
lettori ‘ del ‘Cittadino, meno iplransigenti 
del Cittadino stesso, mi avrebbero com. 
preso. Ma, allora a cosa rimaneva di ap- 
pigliarsi al Cittadino, per in qualche modo 
confutarmi ? 

Non sono poi del parere del Cittadino 
non ‘esser uomo colui, che conoscendo una 
verità non la conferma agli altri. 

Nel caso mio, se alla tredicenne giovi. 
netta anzichè il libro del P. Mazzurelli fosse 
venuto in mano quello : Della vita e delle 
gesta di Padre Stanislao Ceresa, e mi 
avesse richiesto se è veritiero ciò che in 
esso è narrato, doveva io rispondere af- 
fermativamente? No. E quella narrazione 
non è in realtà una verità importante che 
il Cittadino stesso ne è pienamente per- 
suaso ? i 
‘ ‘Ma basta, altrimenti perderei e ranno 6 
sapone ti 

Codroipo, 5 luglio 1882. 


A. proposito degl’ Incendi di 
Palmanova. Da Palmanova, 4 corrente, 
ci scrivono: 

(L.) Le mie corrispondenze de’ numeri 
283 dell'anno passato e 134 di quest'anno 
sui due incendi quì scoppiati, l'uno addì 
13 vittobre oltimò, nella caserma Dn. 9, 
Paltro, addi 2 giugno ‘tesiè spirato, nella 
casa mafta n, 5, furono, ve ne ricordate, 
ieltive, obbiettivissime, e guardiaghe 
nigroverare chicchessia di trascura». 
‘3, «e men che meno i preposti a questo 
ito équino. So dicevo, ib sostanza, ai 





tezz 
‘dp 




















preposti medesimi: fatevi assegnare dei 
buoni soldati e poneteli a guardia delle 
robe vostre; e dicevo pui al nostro Muni- 
gipio : comprateri delle buone pompe, dei 
buoni attrezzi, e procacciatevi nel tale e 
talo modo aleuni buoni pompieri. 

Evidentemente fin che a codesto non 
si provseda, non potrà la cittadinanza 
dormir sonni tranquilli, con te accolte di 
foraggi che quì ci sianno. 

I preposti al deposito equito fanno il 


loro dovere ed anche unolto più del loro. 


dovere, e non dipende certo in nessuna 
maniera da loro se gli edifizî da lor di- 
pendenti non sieno ben custoditi. 

Figuratevi che il direttore attuale, l’e- 
gregio capitano Giuseppe Petitti, del cui 
amore all’affidatogli stabilimeato, son prova 
eloquente e l’ordine migliorato del mede- 
simo, e la bellezza, altra volta desiderata, 
e la cessata mortalità de’ puledri, altra 
volta deplorata, il cap. Petitti (a quel che 
mi dicono) dopo i due incendii, non ha 
più pace nè riposo. S'alza, persino, ripe- 
tutamente di letto, la notte, per ispezio- 
nare gli edifizî del deposito, e mena con- 
tinuamente, per attendere a tutto e sod- 
disfare il Governo, una vita, che non è 
certo vita da direttore di stabilimento mi- 
litare. Accadde anche a me d°’ incontrarlo 
talfiata in istato da dimostrar chiaro come 
egli tutto sè stesso posponga al buon 
andamento delie cose del deposito. E no- 
tate ch’egli è di diritto maggiore, avendo 
già superati ottimamente i suoi esami e 
avrebbe quindi tutta ragione di pretendere 
di non fare il facchino. Tanl è e, stanno 
anche a sua disposizione non so quanti 
cavalli e nn magoifico cocchio ; ma il sig. 
Petitti non trova tempo (e invero non può 
trovarlo) di far scarrozzate. 

Ora, come mat si può neanche lonta- 
namente sospettare ch’ io, nelle precitate 
corrispondenze, potessi fare appunto alla 
diligenza de’ preposti al deposito equino 
e in ispecie all’infaticabile cap. Petitti, 
se penso, all'incontro, esser vera iogiu- 
stizia che uomini come iui, di grado ele- 
vato, sian costretti, per accontentare un 
governo, che molto pretende e poco com- 
pensa, sian, dico, costretti a fare î Sant 
Antonî, trovarsi, nello stesso tempo, do- 
vunque, obbligati a’ servizî più umil:, con 
rinunzia non che de’ comodi, de’ bisogni 
stessi della vita, in tempi che tanto non 
esigano ? 

Le corrispondenze, adunque, non hanno 
nè ponno avere tal senso, ed è debito di 
giustizia, ch’ora, giuoti finalmente anche 
a me gh strani commenti fattine, io ri- 
ripigli la penna per chiarire, seppur vi sia 
bisogno di chiarirle, le cose. 

Il Governo, ch’ ba i depositi equini, ha 
pure soldati da mettere in sentinella dove 
occorrano ; ecco la conclusione delle mie 
corrispondenze in quanto tocchino alle Au- 
torità ed a’ preposti militari. 

Che se a Palmanova soldati non se ne 
Irovino anche per c:ò abbastanza, se ne 
mandino degli altri: sarà sempre un van- 
taggio per la povera cittadetta, che tutti 
senton doveroso di beneficare, ma pochi 
pensano a beneficare sul serio. 


Nella relazione della com- 
memorazione di Garibaldi lo 
Palmanova è incorsa qualche 0° 
lontaria omissione. Ci affrettramo a ripa- 
rarvi, stampando le lettere che riceviamo 
in proposito: 

Onor. sig. Direttore! 


Lessi nel n. 157 del suo pregiato gior. 
nale la descrizione del corteo che nella 
commemorazione i Garibaldi fa in Pal- 
manova, In questo irovai i nomi di tutti 
i rappresentanti .le diverse Associazioni 
della Provincia, nonchè quelli della Asso- 
ciazione Operaia di Palmanova, ma vidi 
ommessi i nomi del Porta-Handiera Amadio 
Rochetto, nonchè delli anziani che le sta- 
vano a lato della associazione Reduci dalle 
Patrie battaglie di Palmanova. Questa o- 
missione ritengo sia uo qui pro quo che 
io per amore del very e del giusto rettifico. 

Palmanova, 5 luglio 1882. 
Un abbonato. 





Egregio sig. Direttore, 

Nell’mventario di rappresentanza e di 
bandiere che le spedi il suo corrispon- 
dente da Palmanova per darle ragguaglio 
della commemorazione funebre 2 corrente 
in onore di G. Garibaldi, venne dimenti- 
cata la Società di mutuo soccorso di $. 
Giorgio che inviava la sua bandiera ed 
era rappresentata dai consiglieri Arturo Da 
Simoo,e Luigi Cristofoli, dal cassiere Giogio 
nob. Vucetlic, -e dal portabandiera Bertossi 
Astonio, 

La Società «i mutuo soccorso di S. 
Giorgio aveva a suo presidente onorario il 
compiauto . eroe, e perciò fu la prima a 
commemerarlo; fu ed è sempre pronta 
ovunque la chiamino a tale scopo. Voglia, 
egregio sig, direttore, inserire queste poche 
righe nel pregiato suo gioraale a riparo 
dell’ommissione incorsa, 

Gradisca. i sensi della mia stima. 

S. Giorgio, 5 luglio, 
P. V. Ferrarl. 
Presidente della Società di mutuo soccorso 
di. S. Giorgio. 




















Nol ceono di ieri l'altro € rsgpri 
sentante la Fratellanza Popolare Eritdagg 
— Pensiero — Azione» fu stampato Bauelja 


mentre andava stampato Antonso Banell, 
. Portabamkera dei Corpo Pompieri, en 
il bravo pompiere Ermenegildo Tell. 


Pel licenziati dai Licei. 3, 
dico essere intendimento del Ministro della 
pubblica istruzione di iniziare fin da que. 
slo anno scolastico una gara ÎD Roma fra 
i giovani che ottennero nei Licei gover. 
nativi la licenza d’ onore. 

Questa gara consisterà in un esperi. 
mento scritto nella fingua italiana e gj 
argomento tale che provi, oltre il valore 
nella lingua patria, anche il profitto nelle 
discipline che s’insegnano nel corso ij. 
ceale. 

I giovani che proveraono di appartenera 
a famiglie povere avranno una indennità 
di soggiorno. I premi saranno medaghe 
d’ oro, accompagnate da un certificato spe. 
ciale. Ii tempo scelto per questa gara sarà 
la prima quindicina del prossimo ottobre, 


Istituto Filodrammatico vu. 
dimese. Iì III Trattenimento sociale di 
quest'anno, avrà Inogo al Teatro Nazionale 
la sera di Venerdì 7 luglio corrente alte 
ore 8 1j2 precise, col programma che segue; 

L’amîco Francesco, commedia in un atto. 

La Bugia, commedia in 2 atti di Rosi- 
lini Massimina, recitata dagli allievi della 
sezione infantile. 

Il Sottoscala, farsa brillantissima io uo 
atto. 


Programma dei pezzi musicali che 
la Banda cittadina eseguirà oggi 6 lugiio 
in Mercatovecchio alle ore 7 12 pom. 

1. Marcia N. N. 
2. Siofonia nell’op. «Nabucco» Verdi 
3. Valzer «Eco delle Foreste» Arnhoti 
4. Cavatina nell’op. « Roberto 

il Diavolo » Meyerbesr 
5. Finale nell’ op. « Poliuto » Donizer 
6. Polka N. N. 


Birraria al Friuli, NM solerte 
conduttore di questo comodo e simparro 
Restaurant avverto che durante {a correat» 
stagione estiva nell’ attiguo Giardinetto si 
darà ogni sera uno scelto @ variato con- 
certo istrumentale, 








— NOTE LETTERARIE 


EMILIO ZOLA — Nuove storielle a 
Ninetta — Milano, Treves, 1822, — 


— Quando uno si accinge a parlare 
vo libro dello Zola, novantanove volte su 
cento dà di capo nell’eterne dispute di 
scnola e di sistemi. Egli è allora che 
certuni si permettono trinciar giudizi e 
sentenze per drilto e per traverso, mossi 
o dalla sciocca persuasione di far breceta 
sugli ingenui con frasi fatte e parole vuote 
di senso, oppure di fare sfoggio di nna 
erudizione fittizia, acquistata scartabetlando 
qualche volume o leggiuceiando qualche 
articolo da giornale letterario, Del resto, 
checchè di lui dica una non numerabile 
plejade di invidiosi, d’impotenti, d'Ari- 
starchi senza sale in zucca, Emilio Zola 
sovraneggia gigante nel muovo sviluppo 
d’un Arte coeva all’nomo, plasmata però 
alle nuove esigenze, che altro non sono #6 
non il contributo dei nuovi bisogni di cur la 
civiltà odierna circonda l'uomo. La guerra 
di sistema 0 di scuola ha snervato, staa- 
cato i più valenti ingegoi : ognuno ch'eo» 
tra nella carciera artistica per questa lotta 
sì appassiona stranamente, perchè tuti 
hanno un ideale proprio, cui spiace sempre 
il dover riconoscere falso e doverlo abban 
donare. Ma l'Arte non può rimanere staziona. 
ria: essa è in ogni cosa la imziatrico di 
progresso, La ricerca e to stadio del vero: 
ecco la siatesi, il verbo dell'Arte moderna. 
Emilio Zola è figlio di questa. 


Merito insigne, merito principale 10 
lui è Panalis: esatta delle cose, dive 
nuta passione che lo domina in ilo 
Se già non fossero i suor molti romanzi 
ad attestarla, le « Nuove storielle a Ni 
nelta » basterebbero a porla io rilievo. 
Spirra in questo valume di breve mole 
un'aura primaverile, affermazione di gaglar 
dia di mente, l'attitudine continua allo stu» 
dio del vero, sotto qualsiasi aspetto sì pre- 
senti. Queste storielle sono i primi passi 
d’un ingegno robusto che si dispiega fin 
schiundo gaiamente la Marsigliese  sul- 
l'Arte stracca, che per lungo corso di tempo 
ha fatto le spese è gli onori di casa do- 
vunque la si andò coltivando. Notiamo 19 
coincidenza che questo volume l’autore l0 
rese pubblico nell'ottobre del 1874; e che 
lo compose ua po’ alla volta nell'inter- 
vallo di dieci anni, mentre era intento 2 
lavori di maggior lena e dettava ie prime 
pagine dell’ « Assomoir ». 

C'è così vasta, così raultiforme fantasia 
ip questo libro, che a critico qualsiasi 
torna impossibile dar equa contezza © 
complessivo giudizio di esso. Per fue 
ciò egli sarebbe costretto a scrivere nl 
intero volume, Di pagioa in pagina 0 
Zola si mostra sotto un'aspetto differente 
— in tutto però l’osservatore acuto, al 
moralista che volentieri perdona ai 04° 





i 





pricoi della fralezza umana, allo splendide 
seduzioni delta natura, Lo storielle sono 
brevi: sono sohizzì gottati giù con poohi 
trattò di matita, in cui gli accessori lianno 
maggior risalto dall'obbiattivo, meno nelle 
« Quattro stagioni » dovo il lavoro di quellì 
8 parla questo, Convien dire che esse 
sono di molo maggiore, 0, a nostro giu- 
dizio, il moglio del volume, 


È un libro questo che noi vorremmo , 


fosse letto da tutti coloro che professano 
un solo zinzin di culto por l'Arte natarali» 
stica, Nessuno faccia boccacoia supponendo 
nolle pagino di esso alonnchè di sdruscito, 
Forse chi pecca di soverchia tenerezza per 
la castità nella letteratura si sontirà la senapo 
al naso nel leggero la storiolla « Un bagno » 
che apre il volume, dopo una splendida 
prefazione dell'autore, nella quale buona 
parte di sè stesso denuda e commenta. 
Ma dopo questo nulla che possa offendere 
Porecohio più delicato, e la lettura di 
questo libro ohitnquo può farla e per- 
metterla, 

Non avendo sott’ocohi l'edizione fran- 
ceso di questo libro non possiamo dira se 
la versione italiana fatta dal sig. Raffaello 


. Barbiera sia proprio buona — quantunque 


essa no sembra tale. 
Herreros. 


NOTABENE 


Passaggio d’ usufrutto. 
La Corte di Cassaziono di Roma pro- 
nunciando in merito ad una vertenza in- 
sorta fra | amministrazione finanziaria e 
l'arcivescovo di Napoli a proposito della 
tassa di sutcessione dovuta sul passaggio 
dell’ usufrutto dei benefizi arcivescovili, 
stabilì la seguente importantissima massima; 

Nel determinare la tassa di successione 
dovuta sul passaggio dell’usufrutto dei 
benefizi arcivescovili deve tenersi conto, 
in deduzione, della quota di annuo con- 
corso, ma non può essere dedotta nè la 
tassa di manomorta, nè la spesa relativa 
al mantenimento della cattedrale, nè la 
tassa di ricchezza mobile. 


Ammissione alla Scuo. 
la Militare. Il mibistero della 
guerra, allo scopo di facilitare per l’ anno 
scolastico 1882-83 l'ammissione di un 
sufficiente numero di allievi alla Scuola 
militare, ha allargato alquanto le condi- 
zioni per l’ ammissione alla scuola stessa. 

Saranno abilitati a concorrere per l’am- 
missione con dispensa da tutti gli esami : 
i giovani che producano certificato com- 
provante di aver frequentato la 2% classe 
in on istituto tecnico governativo, 0 pa- 
reggiato, e di aver ottenuta la promozione 
alla 3* classe; quelli che producano cer- 
lificato di aver frequentata la 1* classe 
iu un liceo govérnativo, 0 legalmente 
pareggiato @ di essere stati promossi alla 2,3 

Il limite massimo di età pei concorrenti 
resta stabilito a 23 anni. 


Fiera di Lonigo, Nei glorni 
24, 25 e 26 corr, avrà luogo in Lonigo 
Vantica e rinomata fiera di cavalli e di 
bovini, 

Ad agevolare il concorso la Direzione 
delle ferrovie dell’ alta Italia emetterà bi- 
gliotti di favore di andata e ritorno per la 
Stazione di Lonigo valevoli dal 28 al 27 
luglio stesso e.jla Società dei tramways 
farà nn regolare servizio di coincidenza 
con i treni in arrivo e partenza alla sta- 
zione suddetta. 

Il municipio di Lonigo sulla tralascierà 
perchè il servizio di polizia urbana segua 
colla maggior regolarità possibile a tutela 
ed interesse degli accorrenti. 
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FATTI VARII 


Notizie scolastiche « Gli 
stipendi degl’ insegnanti » In Francia i 
maestri elementari godono uno stipendio 
di 1: 3400, è le maestre di ). 2900, col- 
l'aumento di un decimo ad ogni triennio, 
ed il diritto ad una pensione non minore, 
di I, 700 pei maestri, e di I. 600 per le 
maestre, a 55 anni d'età e 25 di servizio. 

In Germania per i primi quattro anni 
di insegnamento i maestri haono ). 1500, 
dopo altri duo anni 1. 1750, dal settimo 
el decimo I. 2000, e così di seguito fino 
al 3000, 

In Austria gli stipendi variano dalle 
|. 1750 alle i. 2000. 

Nella Svizzera gli stipendi variano dalle 
). 1250 alle 1650 oltre i’ alloggio, l'orto 
ed an aumento di }, 100 ogni quinquennio. 

Nel Belgio fl minimo degli atipendi è 
di 1. 1550, il massimo di |. 2400, oltre 
l'aloggio, il lume, lo legna. : 

Nel Wiirtemberg gli stipendi variano 
dalle I, 1200 allo 2000 lire. 

A Trieste dalle 1, 1687 alle 1. 2062 
oltre }° alloggio. 

n Italia, dopo l'ultima legge sul mi- 
Blioramenio delle condizioni degli inse- 
guanti, lo stipendio dei maestri varia da 
È. 500 a), 1820; lo stipendio delle maestre 

varia da ), 866 a 1000, 

Il massimo del regno d'Italia equivale 
4 minimo degli altri paesi d’ Hnropa4 ! 

















Combinazioni del caso. 
Lunedì ebbe taogo a Velletri la solenne 
commemorazione di Garibaldi, Uaa curiosa 
combinazione da valuto che a Velletri, 
nella stessa camera dormissoro, in diverse 
epoche, Ferdmando Il, Pio IX è Garibaldi. 
Fra gli onori deoretati dal Municipio di 
quella ciuà vi fu anche quello dello scuo- 
primento di una lapìde colla seguente i- 
scriziono, dettata da Ettore Novelti : 

Tn questa camera 
Ferdinando II dì Borbone 
La notto doi XVIII, di maggio MDCUCXLIX 

Dinanzi a poche schiere di volontari 
Non trovò sonno in mezzo al suo esercito 

Vi riposò vincitore ia notte. appresso 

GIUSEPPE GARIBALDI 


Pio IX 
Da Portici a Roma tornando 
Vi sognò grandezza e stabilità di regoo 
Fra spade straniere. 


Vi tornò nel MDCCCLXXV 
E libera e sicura ia patria 
vi dormi 
GIUSEPPE GARIBALDI 
Nè vi dormirà più nessuno 


Contro le mosche. Nulla di 
più noioso, non è verd ? che le mosche 
d'estate, Je quali, andaci è beffarde, vi 
punzecchiano il naso, la fronte. le orec- 
chie, e più s1 scacciano e giù tornano 
moleste alla carica. Come lberarscne al- 
meno nella propria casa, 0, nel più mo- 
desto dei casi, nella propria stanza da 
letto ? 

Ecco il rimedio suggerito dal cronista 
del Caffuro: « Le carte preparato e le 
trappole prussiane a poco giovano, e non 
fanno che richiamare un maggior numero 
di questi noiosi iasetti. 

< Dò un consiglio più pratico, gratis, 
Mi ringrazierete a comodo. Mettete negli 
appartamenti una piagia di ricino, la quale 
cresce benissimo là dove può ricevere aria 
e sole. Questa pianta, che ha un'azione 
letale sulle mosche, è di aspetto vago, 
ciò che la rende ottima come ornamento 
de? salotti.» 

Il consiglio è comodo, e volendo, po- 
trebbe anche servire a doppio uso. 

Una carta da 500. La Li 
bertà di Roma ha publicato una corrispon- 
denza da Palermo, nella quale si parra un 
fatto gravissimo, che poi riassumiamo con 
tutte le riserve possibili, certi come siamo 
che luce sarà fatta e l'onore del sott'uf- 
ficiale dei bersaglieri in questione risplen- 
derà di luce meridiana. 

In poche parole ecco il fatto. In Ter- 
mini Imerese, in ona casa di mala fama 
un sott’ ufficiale dei bersaglieri dimeoticò 
un portafoglio, il qualefa consegaato alla 
Questara. Eatro vi si sarebbe trovata una 
carta da 500, di quelle segnate e spedite 
al brigante Rini pel ricatto Notarbartolo. 
It delegato di P. S. chiamato il sott’ uf- 
ficiale gli avrebbo detta la cosa, è questi, 
sempre secondo la narrazione della Liberta, 
ai sarebbe gettato a piedi dell’ altro, pre- 
gandolo di salvarlo. Cosa risulterà dal pro- 
cesso ? 

Si dice che il sottufficiale fosse fra quelli 
che sostennero il noto conflitto coi bri- 
ganti guidati dal Rini. Si dice che il con- 
flitto non sia avvenuto, che il Rini siastato 
ucciso dai suoi manuteogoli e poi gettato 
sui campi, che sui campi morto sia stato 
trovato dalla pattuglia la quale spacciasse 
la favola del conflitto per quadagnare la 
taglia. E il biglietto da 500? Si sospetta 
che fosse nelle tasche del brigante, quando 
la pattuglia lo riuvenne morto ! 

un attò tenebroso, pe va di mez- 
zo l'onore di un sott’ ufficiale dell'esercito, 
si faccia presto la luce. 


ULTIMO CORRIRRE 


Una smentita 
Da Roma viene smentito che il governo 
italiano intenda, come disse 1’ Havas, di 
intervenire in Egitto con la Francia e 
I’ Ioghilterra, 





Voci. 

Dicesi che i tuinistri Mancini, Baccelli 
e Baccarini si faranno solidali di Zanar- 
delli nel caso che si accentuassero i dis- 
sensi di questi col Depretis. 

Nolizie militari. 

Il Bollettino Militare annnnzia che 138 
sottotenenti di fanteria vennero chiamati 
pel 15 corrente a Parma per un corso 
d’istruzione, 

A Michelet. 

Mancini ha fatto pervenire a Parigi 
alla Commissione pel monumento allo 
storico Michelet lire 1500, come sotto- 
scrizione dei ministri italiani a quel mo- 
numento. 


TELEGRAMMI 


Londra, 5. Lesseps sarebbe man- 
dato da Freycinet a propugnarè una po- 
litica di conciliazione presso Arabi pascià, 
escludendo il disegno d’ intervento, 














GIORNALE DI ODINE 


Alessandria, 4. Sono arrivati 
alcuni irlandesi feniani, Ogm giorno hanno 
luogo manovre militari. Oggi entrarono 
nell'arsonale quaranta carri di munzioni 
da guerra, 

Alessandria, 4. leri Arabi si 
è recato ad Ismailia per visitare le for- 
lificazioni che sf stanno eseguenda sulla 
collina di Gennefehì. 

Non è più permesso ai bastimenti di 
fermarsi nei laghi del canale di Suez 
durante la notte, 

Berlino, 5. La National Zeitung 
annuncia che Arabi pascia si recherà a 
Costantinopoli. 


. Parigi, 4. Gli europei costretti a 
Fimanere in Alessandria organizzano, .'ietro 
iniziativa dei greci, un corpo di volontari. 

Parigi, 5. In caso d'intervento in 
Egitto la Francia vi manderà un corpo 
di 12,000 uomini sotto il comando del 
generale Logerot. Al Parlamento sarà 
Presentata una proposta relativa. L’ affare 
del credito dei dieci milioni sembra certo. 

Berlino, 5. Questa ambasciata 
turca assicura che il sultano ha conferito 
il supremo ordine del Nisdian all’ impe- 
ratore d’ Austria. 

. Pietroburgo, 5. La commis- 
sione esaminatriceper le deportazioni trovò 
che il 60 per cento dei deportati în Si- 
beria sono innocenti, e quindi verranno 
graziati, 

Pietroburgo, 4. Il teatro dell’Ar- 
cadia fu completamente incendiato, 

Londra, 4. ( Camera dei Lordi ) 
Si discote in seconda lettura il bit che 
modifica la legge per il giuramento par= 
lamentare, permettendo la scelta di giu- 
rare o di fare una dichiarazione. Il bill è 
respinto con voti 138 contro 82, 

Roma, 5. L’ Agenzia Havas crede 
che le potenze si accorderebbero pronta= 
mente per un intervento di truppe jn- 
glesi, francesi ed italiane io Egitto se Ja 
Porta ricusasse il mandato d' intervenire, 

L'opinione dell’Aavas, per quanto con- 
cerne gli iniendimenti del governo italiano, 
non ha alcon fondamento, 

TI Ro è partito alle ore 1,50 ossequiato 
dal presidente della Camera, da tutti i 
ministri, dal prefetto, dal e Sindaco, 

Londra, 5. Il g:binetto tenne a 
Westmister va coosiglio. Intervenoero 
Granville e il comandante in capo. Dicesi 
che un azione militare è imminente ; par- 
lasi anche del bombardamento immerliato 
di Alessandria, 


Costantinopoli, 5. Gli amba. 
sciatori proporranno oggi alla Porta di 
spedire un corpo d’ occupazione. 

Londra, 5. Il Daily News ha da 
Alessandria: Gli egiziani pongono nuove 
batterie e rinforzano le truppe. L’ammi- 
raglio Seymour intimò al governatore di 
Alessandria di cessare gli armameati. Se 
ricusa, la seconda intimazione gli si faré 
oggi; se riesce infruttuosa si procederà ad 
un’ azione decisiva. 

Il Daily News ba da Berlino: Gli am- 
wiragli inglese e francese domandarono ai 
loro governi l'autorizzazione di bombardare 
i forti di Alessandria se gli egiziani con- 
tinuassero nelle fortificazioni, 

fSofia, 5 Non Skobelef, ma Sobe» 
leff sarà nominato mibistro dell’ interno. 

Parigi, 5. Lo stato del nuozio sì 
è aggravato. 


Londra, 5. (Camera dei comunî) 
La discussione degli articoli del Coercitian 
bill fa chiusa. 

Il Times ha da Vieana: La Porta co- 
mupicò confidenzialmente le sue condizioni 
alla partecipazione alla conferenza e per 
l’iotervento in Egitto. Sebbene le condi» 
care sieno giudicate rnaccettabili, le trat- 
tative continuano tra le potenze e la 
Turchia 

Londra,.5. (Camera dei Comuni). 
Dilke rispondendo a Cross circa l’arma- 
mento 6 le fortificazioni di Alessandria, 
dichiara poter dire soltanto che l’ammi 
raglio Seymour ricevè nuove istruzioni 
bastanti ad autorizzarlo a fare fronte ad 
ogni evéotualità. 

Bourke chiederà domani se il gabinetto 
sia intenzionato di domandare un credito per 
le operazioni militari in Egitto. 

Alessandria, 5, Assicurasi ine- 
satto che Seymour abbia domandato for- 
malmente la cessazione delie fortificazioni. 

fo seguito alla voce che trattavasi di 
affondare le navi e di chiudere il porto, 
Saymour dichiarò alle autorità egiziane 
che riguardava ciò come un atto di ostilità. 

Ragheb pascià smentì la voce che i pre- 
parativi militari degli egiziani conunuino. 





NOTIZIE COMMERCIALI 


Bestiami. Treviso, 4 luglio, Prezzo 
medio dei bovi a peso vivo L. 65 il quintale 


dei vitelli » » 95 » 
Cereali. Treviso, 4 luglio. (per 
100 kit.) 


Frutnento merc. 1882 da L. 22.75 a 23.25 
» postraco 188Ì » 26.—» 26.50 
» » 1882 » 23.50» 2425 
» semina Piave » 27.25» 27.90 
Granoturco nostrano » 22,95» 2275 


—_———————————__m__r 


Gran. giallone e pigaolo » 23,25 » 24,50 
»  Pignotetto » 25.— a 25.50 

» estero 1880 » 19.75» 20.75 

> estero 1881 » 20.—» 20.25 
Avena > 18.75» 1925 
A 


MERCATO BOZZOLI 
Pesa pubblica di Udine 


nel giorno 5 luglio 1882 
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DISPA...CI DI BORSA 


‘T'rioste, 5 luglio. 
Napol. 9,56.1/2a 9.57.1{2/Ban. ger. 58.80 a 58.90 






Zecchini _560- 561|Ren au. 76.80 + 76.95 
Londra 120.50-120.40/R.un4 pe. 88. 

Francia 47.70 » 47.75|Credito 317.1. 

Italia 46.70 » 4645/Lloyd 833— 


Ban. ital. 4889- 1865|Ren. it 87]. 


Venezta, 5 laglio. 
Rendita pronta 87.03 per fine corr. 87.33 
Londra 3 mesi 25.62 — Francese 3 vista 102.40 


Valute 
Pezzi da 20 franchi da 20.53 a 2055 
Bancanote austriache » 21450 + 215 
Fior. austr, d’arg. e. «+ —— 
—_——<—rP—_——_ ll: 
Firenze, 5 luglio 


Nap. d'oro 20.55 | Fer. M. (con). —.— 
Londra 25.62 | Banca To. (n°) 837.50 
Francese 102.65| Cred. it.Moh. 826.— 
Az. Tab. —.— | Rend. italiana 91.37 
Banca Naz __ 


—_ ——_ _—T 
Vienna, 5 luglio. 


Mobiliare 317.80 | Nepol. d’oro — 956J— 

Lombarde 134— | CambioParigi 47.85 

Ferr. Stato 320.—| id. Londra 1208 
TI, 


Banca nazionale 828.— | Anstraca 








Parigt, 5 luglio. (Apertura). 
Rendita 3 Go 80.70|Obbligazioni ci 
id, 5010 11420|Londra 25.115 
Rend, ital. 89.60 | Italia 2 A 
Ferr. Lomb. — — | Inglene 99.716 
* V.Em Rendita Turca 1122 
« Romane 142.50 
Berlino, 5 luglio. 
Mobiliare 536.— | Lombarde 233.50 
Austriache 544.50 | Italiane 89. 


Londra, 5 luglio. 
99. 9/16 Spagnuolo 27458 
88.014 Tardo 10.38 


Inglese 
laliano 


P. VALUSSI, proprietario, 
Giovanni Rizzarpr, Redattore responsabile 


MUNICIPIO. DI REMANZACCO 


Avviso d'asta 


Si fà noto che alle ore 10 ant. del 
di 26 stante mese, seguirà presso 
quest’ufficio municipale il primo in- 
canto per l'appalto della manutenzione 
delle strade comunali pel triennio 
1882 1884 divise in quattro lotti; giu- 
sta progetto 30 gennaio 1879 dell’in- 
gegnere civile dott. Manzini di Civi- 
dale, avvertendo che la somma totale 
dei lavori contemplati nel medesimo 
si riduce alla fornitura di ghiaia 
M. 459.90, col dato d’asta di L. 710.89, 
e deposito L. 130. 

L’asta sarà tenuta lotto per lotto 
col metodo della candela vergine e 
colle altre modalità portate dal ve- 
gliante Regolamento sulla contabilità 
generale dello Stato, in base al quale 
il deliberatario del primo incanto re 
sterà vincolato all’esperimente dei 
fatali da bandirsi con altro avviso. 

I capitolati d’appalto e gli atti tutti 
del progetto dianzi ricordato sono 
ostensibili a chiunque durante le ore 
di servizio nella Segreteria municipale. 

Remanzacco addì 3 luglio 1882. 

Il Sindaco 
f. FERRO dott. CARLO. 


AVVISO 


È da vendere UNA CASA 
in Udine Via del Gelso N- 5, 
con bottega, due camere, cu- 
cina e stanza oscura. Per 
trattare rivolgersi dal ban- 
dajo 5 

Olimpio 
Via della Posta in Udine. 


Conserva di lamponi 
(Framboise) S 
di primissima qualità alla 
Drogheria di ‘rarcesco 
Minisini — Udine, 




























La Ditta commeretale 
Luigi Mazzoli uu Taic 


di Maniago 

In seguito a digrazie famigliari, a- 
vendo deciso di ritirarsi dal com- 
mercio, darebbe in affitto, a patti da 
convenirsi, una casa d’abitazione ci." 
vile con annesso negozio bene avviato 
e relativi utensili e magazzini. 

Per indicazioni in proposito rivol- 
gersi tanto alia Ditta suddetta, come: 
al signor Vincenzo Bevilac= 
qua in lPordenone. 

— =—=eti i iano 

I sottoscritti volendo disseccare il 
loro deposito Macchine agricole ven 
dono: 

Trebbiatrici a mano L 140 

Trinciapaglia grandi » 110 


detti piccoli » 90 
Sgranatoi » 65 
Tritatori grandi » 90 

detti piccoli » 50 


Fratelli DORTA. 


Pietro Barbaro 


DI VENEZIA. 


avvisa la sua numerosa clientela di 
aver fornito il 


Negozio Filiale di Udine 


delle più recenti novità del giorno, 
tanto in stoffe che in Vestiti fatti da 
uomo e da ragazzo di qualunque età,’ 


LISTINO VESTITI FATTI DA UOMO 


Vestiti completi stoffa pura lana, 
disegni recentissimi e taglio ele- 
gante da L22243 

Vestiti completi di tela 
colorata Moda da » 19, S4 

>» 14.» 22 








Assortimento sacchetti 
stoffa 


id. id. orleans nero » 9» 11 
id. calzoni di stoffa » 6» 14. 
id. gilet di stoffa » 2» 


id. gilet di pique >» » 


OCCASIONE UNICA . 
Assortimento eleganti costumi da . 
bambini da L S aL. 24 iù 
Si eseguisce qualunque 


commissione colla mass 
sima sollecitudine ed es ‘ 








sattezza. AT 


Sarcofaghi di metallo 


eleganti ed a prezzi conve- 
nienti. Unico. deposito per 
Udine e provincia presso la 
Ditta Ì 
EMANUELE HOCKE 


Mercatovecchio. 








Lezioni di pianoforte, 


La signora Flora Pastorel-Ravajoli, mae 
Stra patentata di pianoforte, allieva del 
celebre prof. Golinelli di Bologna, avendo 
stabilito la sua dimora in questa città, si 
plire a dare delle lezioni di pianoforte a 
condizioni da convenirsi, 

Rivolgersi al suo indirizzo, Via Giovanni 
d’ Udine (già Borgo d’Isola) n. 19 777° 
piano. 


Acqua meravigliosa 


Questacqua, che serve per restituîre ai 
capelli il loro primitivo colore, non è una 
tintura ; ipa siccome agisce sui bulbi dei 
medesimi, li rinvigorisce e poco a poco 
acquistano tale forza da poter riprendere 
il loro colore naturale. /mpedisce inoltre . 
la caduta è li preserva dalia forfora e da 
qualsiasi affezione morbosa senza recare il 
più piccolo incomodo. Il suo effetto è 
sempre sicuro. . Dopo 20 anni di pieno 
successo l’acqua meravigliose viene prefe- 
rita a tutte le preparazioni consimili. 

La boccetta per parecchi mesi L. 4. 

Trovasi vendibile presso il Giornale 
di Udine, 


di TRIFAIL (Stiria) 

per l'acquisto rivolgersi al sig 
A. Ventura, Trieste, ovvero al 
suo rappresentante sig, Ugo Bel- 
lavitis, Udine. 
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S. pubblio. 


CONSORZIO: ESATTORIALE 
DEL DISTRETTO DI MOGGIO UDINESE 
pel quinquennio 1888 - 1887 





.' «vviso di concorso 
‘perla nomina sopra terna dell’ Esattore Comunale 
net del Consorzio. 
ta.la. deliberazione 1 Giugno 1882 della legale rappre 
>. | Sentanza del Consorzio Esattoriale di Moggio; 
Uni Veduta il Decreto 27 Giugno stesso N. 11952, con cuì è ap 
© 1 Plovata là detta deliberazione ; 
IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO ESATTORIALE 
NOTIFICA 


n ionferimento dell’ Esattoria dei Comuni di Moggio, Chiusaforte, Pon- 
tebba, Dogna, Raccolana, Resia 6 Rasiutta, muniti in Consorzio, avrà luogo 
è concorso sopra terna a sensi dell'art. 3 della Legge 20 Aprile 1871 N. 

OR {Serie II) è 1 Regolamento approvato col R. Decreto 14 Maggio 1885 

Ny 738 (Serio IL 
IL'iLa midur 












misti assima “dell’aggio, sulla quale gli aspivanti dovranno fare 

x eduti” ribassi, ‘8 ‘stabilità in'L,"2,00 (live due) per ognì 100 lire di esazione 
dellé ‘Itoposte Evariali, delle Sovrimposte Provinciali è Comunali, così delle 

|. tasso d rendite tutte dei Comuni consorziati, Le offerte eccedenti la misure 
‘massima’ dell’aggio non saranno considerate, 

1-0 IL'i’ eventuale Esattore dovrà anche disimpegnare il servizio di Cassa 
dei. Comuni riuniti in Consorzio, e risponder loro del non riscosso come ri- 
scosso dei redditi patrimoniali ed entrate tutte che avessero incarico di esigere. 
‘\d&‘prestavsi nei modi di legge è di L, 3920000 (trenta- 























to). 
"VI La, nomina dell’Esattore, duratura da 1 Gennajo 1883 a 31 Dicembre 
i, è ta alla Rappresentanza Consorziale, 6 vincolata alla approvazione 
lettura. 
miraspiranità ‘Alla nomina di Essttore dovrà presentare la sua do- 
zso su carta da L. l al Municipio di Moggio non più tardi 
a eridiané “del giorno 12 Luglio p. v. Tale domanda, in cui l’a- 
ptejstabilirà il minimum dell’iaggio sul quale è disposto ad assumere le 
hdi trattai ‘sarà ‘corredata: 

dna dichiarazione da cui consti che, se. nominato, accetta la nomina 
stabilito dalla Legge 20 Aprile 1871-N: 192 (Serie II) modifi 
la:>dél 3U'Dicembrè 1876 N. 3501 (Serie Iî) e 2 Aprile 1882 N. 
874 (Serte-IIM; dal Regolamento approvato col’ R. Decreto 14 Maggio 1882 
N: 738 Serie III; dal R. Decreto e disposizioni “tutte relative alla riscossione 
Îla tassa sulla macini dei Cereali; dai Capitoli normali approvati col 
T linisterialé*+14*Maggio 1882 N. 739 (Serie III) e dai Capitoli Speciali 
provati col Prefettizio Decreto 27 Giugno N. 11952 succitato. 

) Dalla: prova di.avere fatto nella Cassa Comunale, a garanzia dell'offerta, 
il. deposito di-L, 4704.00'in denaro, od in rendita dello Stato ul corso di. Borsa 
‘desunto;dal listinò ‘inserito nell’ultimo numero della Gazzetta Ufficiale del 
Regno;.ed in-questò-casò i titoli dovranno portare. unite le cedole semestrali 
‘non: ancora maturate” 

1 i possano. concorrere alla nomina quelli che si trovano in uno 

colo 14 della legge 20 Aprile 1871 N. 192. 

tra persona nominata devono essere accompagnate 
fronte per persona da dichiarare sarà tenuto a 
io dell’ aggiudicazione che dovrà essere re; polar 
[chia- 







































tutte: in;genere e quelle del contrativ e della cauzione sa- 
arico, dell’ Esattore nominato, del quale si terrà il deposito fatto a 
ell' Asta, mentre Gi restituiranho ai singoli offarenti tutti gli altri. 
“'tutte.le-altre condizioni non indicate.in. questo avviso sono 0- 
la Segretaria dei Comuni consorziati. é la: R. Agenzia distret- 

le Li reti, il Regolamento ed'i'Capitoli normali 








DL’ Asse; ora. Delegato 
G. FABBRO. 










«° 11 Segretario 
SANDRI. 



















Mina, Lattea H.Nestlé , 

k x 

to completo pei, bambini 
‘GRAN: DIPLOMA D’ONORE 

“ Medaglia d'Oro Parigi 1878 













edaglie, d 
diverse 








Autorità medical vi 


(A) 













io: supplisce all’ însul 
itita.lo slattara.""" sl . 
RERCIEVITARE LE CONTRAFFAZIONI ESIGERE CHE OGNI 
‘ SCATOLA PORTI :LA: FIRMA DELL’INVENTORE: 7 
I NES (Vevey, Svizzera). . 

stele primarie ' farmacie e. drogherie del Regno, che 
fon (del pabbIico un ‘librettoyché..raccoglie i po 


iati dalle autorità, modiche. Ita 


enza ed alla mancanza, del latte ritaterno-.| 
























(12147) |, 
mere * Lot 









‘frazione di Piano a‘ 
si accede per una 


Lé inserzioni dalla Francia per il nostro giornale si ricevono esclusivamente 


VB ESE 











na 


jato,, offre. un..|. 
i di ‘| pera con tatta facilità e dà un lucido brillante ed una biai- 









jetario 


lido; 











GIORNALE DI UDINE - 








E. E. Oblieght Parigi, 92, Rue De Richelieu 


in ogni paese degli Agenti 
onesti per lo smercio di 
articoli che si vendono fa- 
cilmente dappertutto ; 1000 | 
possono guadagnare senza | 


1 
i 
' 





a 1500 lire 
incagliare le proprie occupazioni. 


Rivolgersi franco, ai signori 1. B. GONDY e C., fabbricanti 
a Chaux-de-Fonds (Sv-zzera). 


— L’affrancatara è di cent. 25. — 43 


all’ anno si 


mezza 


(RO. 
È 300 e più Monogrammi 


Ricco ed elegantissimo Album cro- 

l ) molitografico contenente tutte le combinazioni di mo- 
nogrammi che si ponno ottenere coll’alfubeto, Questo paziente ed 

& accurato lavoro, con elegantissima copertina, stampato su carta 
di lusso, unico nel suo genere, è destinato specialmente alle 

0 Signorine, allo  Ricamatrici, alle Fumiglie, ecc, ecc., per la ele 
ganza dello stile e per ia ricohezza degli intrecci 10 modo da 





I 
Ì 
i 
Ì 
Î 


YOSCDE/ 


appagare qualsiasi esigenza di buon gusto anche per la vaghezza 
dei colori. Questo è uno dei migliori doni cho sì possa fare ad 


‘4 
Ò una amica poichè ogunno vi troverà le proprie iniziali. 


2 


Si spedisce franco di porto contro vaglia di L. 5. Dirigere le 
domande alla Ditta Editrice G. TROISE E COM., Via S. Zeno, 
numero 3 Milan gs 7 
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Lo Sciroppo Pagliano 


DEPURATIVO E RINFRESCATIVO DEL SANGUE 
del Prof. UR STO PAGLIANO 


unico successore 
del fu Prof. GIROLAMO PAGLIANO di Firenze. 


Si vende esclusivamente in NAPOLI, n. 4. Calata S. Marco 
(casa propria) — In UDINE dal Farmac:sta G. Comessatti via 
S. Lucia — In GEMONA presso il Farmacista Luigi Billiani. 


La Casa di Firenze è soppressa. 


NB. l! signor Ernesto Pagliano, possiede tutte le ricette 

scritte di proprio pugno del fu vrof. GIROLAMO PAGLIANO suo zio, più un 
documento, con cui lo designa quale suo successore; sfidando a smentirlo a- 
vanti le competenti autorità, Enrico e Pietro Pagliano e tutti coloro che audace- 
mente e falsamente ne vantano la successione; avvertendo pure di non confonde- 
re questo legittimo farmaco, coll’ altro preparato sotto il nome Alberto Paglia- 
no del fu Giuseppe, il quale, oltre non avere alcuna attlinità col defunto Prof. 
Girolamo, e non mai avuto l'onore di esser da lui conosciuto,si permette con 
auducia senza pari, di farne menzione nei suoi annunzi, inducendo a farsene cre- 
dere parente. 
Moltissimi falsificatori infine, hanno immaginato di trovare nelle classi più 
infime della società persone aventi il cognome di PAGLIANO , e fattosi cede- 
re questo, cercano così d’imgannare la buona fede del pubblico ; perciò ognuno 
stia in guardia contro questi novelti usurpatori (uon potendoli differentemete 
qualificare) e sia ritenuto per massima: Che ogni aliro avviso v richiamo re- 
lativo a questa specialità che venga inserito su questo od altri giornali, non 
sono che detestabili contraffazioni, ilRpiù delle volte dannose alla salute di chi 
fiduciosamente ne ususse. 





45 ERNESTO PAGLIANO. 
— —___—— 
PEDINA 





2 Acque Ferruginose Arsenicali ;; 


‘ 
di Roncegno 
Portiamo a conoscenza dei Signori Medici e farma- 
cisti, che alta sola farmaca Fabris via Mercato- 
vecchio in Udine, venne da noi accordato il Deposito 
esclusivo de la nostra Aequa Dlinerafe per tutta 
la Provine a del Friuli, anica premiata colla me- 
«daglia d’aizgesto all Esposiz one Internazinnale di 


Franccfu:te, A 
Tutte le bottiglie che non portino ai collo la i 








fascetta con la firma dei proprietari, sono da ri- 
‘. fiatarsi. 


>. 61 Pratelti dottori Waiz proprietari. 











ANTICA FONTE 


Si-prevengono i Signori Consumatori di guest’ acqua ferrugiuosa che da 
ori:seno poste in commercio altre acque con indicazioni di « Valle di 
Vera Fonte di Pejo, ecc. » e non potendo per la loro inferiorità averac 
0j si servono di bottiglie con etichetta e capsula di forma, colore e dlspo- 
uali a quelle della rinomata » Antica Fonte di Pejo. » sn 
itano perciò tuti a voler esigere sempro dai Signori Farmucisti e 
che ogni -bottiglia abbia la etichetta e capsula con sopra « Antica 


Fonte Pejo Borghetti. Se 
une . i Il Dirett.. G. BORGHETTI. 


Lucido Inglese per la biancheria 


‘I! lucido Johnson patentato per la colla d’ amido si ado- 








chezza abbagliante. — Un solo cucchiaio basta per 30 camie 
#0 còn istruzione costa soltanto L. 1. 





presso I° Agence Principale .de Publicité 
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LL Pubbbe 


DISTRETTO DI TOLMEZZ0 
Consorzio di Paluzza 


pel collocamento dell’Esattoria pel quinquennio 
1883 — 1887 


AVVISO DI CONCORSO 


In ordine alia deliberazione 3 gingno p. p. della Rappre. 
sentanza Consorziale dei Comupi di Paluzza, Treppo Carnico 
Paularo, Arts, Zuglio, Sutrio, Cercivento e Ligusullo, approvata 
con Deereto Prefettizio 27 giugno u. s. N. 10490, si previene 
il pubbllico che a tuito il giorno 12 luglio mese corr. è aperto 
il concorso alla terna per la nomina dell’ Esattore Consor- 
ziale di deiti Comuni pel quinquennio 1883-87. — L'aggio 
sulle imposte, sovraimposte, tasse Comunali e Provinciali è di 
L. 3 per ogni 100 lire d’incasso, mentre per le entrate comu. 
nali, per le quali l’Esattore non abbia } obbligo di rispondere 
del non riscosso per lo scosso è di L. 1,50 per ogni 100 lirg 
d’ esazione. — Gli aspiranti a tale nomina produrranno entro 
il termine soprafissato al Municipio di Paluzza la loro domanda 
di concorso in carta da bollo corredata da scheda suggellata 
contenente | offerta del corrispettivo d° aggio suindicato, o in 
diminuzione, avvertendo che le offerte superiori a tale misura 
non verranno prese in considerazione. — Alla domanda dj 
concorso dovrà pure unirsi il deposito di L. 6120 (seimilaceuto. 
venti) in valuta îegale dello Stato od in Titoli di Rendita pub. 
blica ai prezzi di Listino. — La somma totale della cauzione 
da prestarsi per le imposte, sovraimposte, per le tasse comu- 
nali, per quelle della Camera di Commercio, per gl’introiti de) 
Consorzio del Dazio di Consumo, per quelli del Consorzio della 
strada ex Distrettuale, per il servizio di Cassa, per 1’ esazione 
delle Entrate Comunali, e per le altre riscossioni speciali in- 
dicate all’ art. 3° dei capitoli normali, è fissata in lire 51000 
(cinquantaunmille). — L° Esattore eletto è incaricato del sor. 
vizio di Cassa e di tutti i Comuni consorziati, ha l’obbligo 
della riscossione delle entrate comunali, della tassa sui dazj 
di consumo e degli introiti del Consorzio della strada ex Di 
strettuale. — L’ Esattore non avrà diritto ad aggio per ‘e 
somme delle quali è cenno all'art. 31 del R. Decreto 14 maggio 
1882 N. 740. 8. — I Capitoli generali e speciali sono 





Serie 3. 
esposti al pubblico nelle Segretarie dei Comuni Consorziau ed 
all'Ufficio delle Imposte in Tolmezzo. — Oltre alle acceunate 
condizioni |’ Esattore eletto è obbligato all’ osservanza delle 
prescrizioni segnate nelle lezgi 20 aprile 1871 N. 192 Seria 2, 
30 Dicembre 1876 N. 3591 Serie 2, 2 aprile 1882 N, 674 Serie 
3, del Regolamento approvato col R. Decreto 14 maggio 1882 
N. 738 Serie 3, del R. Decreto 14 maggio 1882 N. 740 Sari 
8, dei Capitoli Normali approvati con Ministeriale Decreto 14 
maggio 1882 N. 739 Serie 3 e del Decreto Ministeriale 18 
maggio 1882 N. 75) Serie 3 e dei capitoli speciali in data 8 
giugno u. s. 

Stanno infine a caric> dell’ Esattore le spese di contratto, 
della Cauzione, quelle di stampa, pubblicazione ed inserzione 
del presente Avviso. 


Paluzza } Luglio !882. 


Il Presidente 


M. BRUNETTI, 





(= ACT ALAN (ITS TINTI 


PIANO D’ARTA 


(ALPI CARNICHE) 
Cura d' aria resinosa, d' acqua solforosa 
detta PUDIA - BAGNI 





Lo Stabilimento Seccardi Vincenzo viene aperto col primo 
Luglio — Posizione amena, salubre ed elevata : incontrasta» 


bilmente la pù ridente della vallata — Aria purissima — 
Prezzi modici come in passato. 
66 Direttore, Pietro Piccottini. 





VERNICE ISTANTANEA 


per lucidare i mobili. 


Senza bisogno di operai, e con tutta facilità ognuno può 
Incidare le proprie mobiglie con questa meravigliosa vernice. 
Unieo deposito in Udine presso PAmministrazione del 
Giornale di Udine. — lrezz» d. cent. 69 la bottiglia. 19 





EIA SEA PE NIIE 


PER VETRI E PORCELLANE 


Vetro solubile e cemento per accomodare qual 
siasi oggetto spezzato. — Prezzo cent. 80. — 


Unico deposito in Udine presso |’ Ufficio del Giornale. 








Brunitore istantaneo 


per oro, argento, pacfon, bronzo, ottone, ecc. 
Si vende in Udine presso |’ Amministrazione del Giornale 
di Udine per soli centesimi 7/5. 13 
IT 





Lor 





n° Udine presso l ufficio det Giornale di Udine. 


Avvisi in IV. pagina a prezzi ridotti. 
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